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Rapido incontro con Berlusconi: «Fiducia alla persona». Nessun progetto sui poteri del governatore 

Il giorno dì Desario 
Oggi l'ok del governo 
al vice di Fazio 
Da oggi Vincenzo Desario sarà ufficialmente il direttore 
generale della Banca d Italia II governo discuterà la no­
mina, poi il decreto passerà al capo dello Stato per la 
firma finale Rapido incontro tra il numero 2 di Bankita-
lia, Berlusconi, Tatarella, Dini e Letta II presidente del 
Consiglio «Ottima scelta sul piano personale, anche se 
avremmo prefento un estemo» Nessun progetto gover­
nativo sui poteri del governatore Per il momento 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

m ROMA È finita 0 meglio è fini­
to il primo tempo Dopo cinque 
mesi il braccio di ferro tra la Banca 
d Italia e il governo sulla nomina 
del direttore generale si e conclu­
so il consiglio dei ministri questa 
mattina affronta il caso Desario e il 
sottosegretano alla presidenza del 
consiglio Letta ha già anticipato 
che «non ci saranno sorprese» Vin­
cenzo Desano da oggi sarà il nu­
mero 2 dell Istituto di via Naziona­
le Berlusconi ha dato il segnale di 
via libera, i partiti della maggioran­
za pure perfino il ministro del Te­
soro Dini ha dovuto far buon viso a 
cattivo gioco Dopo I ok del consi­
glio dei ministri la nomina passerà 
al Qmnnale perche sia giundica-
mente perfetta e necessana la fir 
ma di Scalfaro che da tempo si e 
schierato a sostegno della scelta 
autonoma della Banca d Italia 

•A Palazzo Chigi» 
Alle 17 30 di icn Vincenzo Dosa­

no infilato in un auto blu si e pre­
sentato al cancello di Palazzo Chi­
gi Appuntamento da Berlusconi 
Non lo conosco Desano aveva 
detto 1 altro giorno Berlusconi Be­
nissimo conosciamolo pnma di 
dare il segnale verde alla nomina 
latto in via Nazionale nonostante il 
parere negativo del governo Detto 
fatto Nel piano "<->bile di Palazzo 
Chigi Desario non ha trovato solo 
Berlusconi Ha trovato il vicepresi­
dente Tatarella Dini e Letta Gran­
di strette di mano tanti somsi rac­
conta Gianni Letta Stima fiducia, 
zucchero a go-go Berlusconi ha 
parlato per pnmo La scelta di De­
sario è ottima «sul piano persona­
le» tale da montare «fiducia» È 
«condivisa» anchp se il governo 
avrebbe voluto un altro al suo po­
sto Non era in discussione la per­
sonalità o la competenza di Dosa­
no Berlusconi e Dini volevano un 
esterno che "arricchisse» la cultura 
e la capacità di gestione della poli­
tica mondana della Banca d Italia 
Segno che di Antonio Fazio pro-
pno non si fidano Invece le cose 
sono andate diversamente dopo 
aver messo a rischio I autonomia 
della Banca d Italia prodotto an­
che ali interno brutte lacerazioni 
tentato di piegare il governatore e il 
gruppo dingcnte dell Istituto in no­
me della fedeltà politica ali esecu­
tivo (naturalmente la fedeltà viene 
chiamata collaborazione) Berlu­

sconi e Dini hanno dovuto npiega 
re 

Anche il ministro del Tesoro ha 
stretto la mano a Desario che co­
nosce da decenni Stima e consi­
derazione altissime Desano ha ri­
cambiato della stessa moneta De­
vo molto a Dini direttore generale 
della Banca d Italia ha detto Tata­
rella ha fatto pure un piccolo show 
assicurando tutti che stnngcva la 
mano a Desano per la seconda 
volta nella sua vita La pnma fu a 
Foggia presente il governatore Fa­
zio Chi dice che Tatarella è stato il 
tessitore dell operazione sbaglia 
Strano però fino ali altro giorno se 
ne vantava 

Il secondo tempo 
Meno di mez/ ora e I incontro si 

e sciolto Disgelo7 Solo il pnmo 
tempo della partita 11 nspetto del-
I autonomia e dell indipendenza 
della Banca d Italia per Letta è fuo-
n discussione Questo non vuol di 
re, «essere indifferenti a ciò che 
succede in via Nazionale» Ecco 
che cosa e e dietro gli inchini il ca­
po del governo marcherà stretto il 
governatore c e da giurarci La 
scelta di Desario è accettabile dal 
governo solo dal punto di vista 
•personale» cioè perchè non c e 
nulla da dire sulla professionalità 
di Desano non perchè Berlusconi 
abbia approvato I operazione poli 
tica che ha bloccato la nomina del 
direttore generale per cinque mesi 
Sulla modifica dei poten della Ban­
ca d Italia il governo «non ha alcun 
onentamento» ha detto Letta Ag­
giungendo «Al momento» Ci sono 
dei progetti di alcuni partiti della 
maggioranza ci sono state dichia­
razioni di singoli esponenti questo 
è tutto Ciò non toglie che dclh se­
parazione tra politica mondana e 
vigilanza del sistema bancario si 
parli parecchio tanto da aver indot­
to Fazio ad intervenire piuttosto 
seccamente in mento e difendere i 
suoi attuali poten II secondo tem­
po della partita nguarda la nomina 
del numero 4 il secondo vicediret­
tore «Non abbiamo discusso 1 ar­
gomento» ha detto Letta Ma an­
che qui i veti politici sono già stati 
abbondantemente esternati Quat­
tro i papabili Finocchiaro Ciocca 
Noto Santini Su Ciocca direttore 
centrale ci sono già i no della 
maggioranza è un Ciampi boy 

S i La sede della Banca d'Italia a Roma. A sinistra, Berlusconi e Desario Serg o Pozz Elecia 

Turbative ai mercati: partite le indagini. Ieri lira in recupero sul marco 

Maroni: «Speculatori nel mirino» 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 
M I C H E L E R U G G I E R O 

• i TORINO L annuncio di Roberto 
Maroni coglie di sorpresa Accade 
infatti che nel mezzo di una confe­
renza stampa su mafia e lotta alla 
criminalità del ministro dell Inter­
no e vicepresidente del Consiglio 
icn a Tonno per sovnntendere iti 
Prefettura un vertice sull ordine 
pubblico con magistrati polizia e 
carabinicn sia gettata la ghiotta 
esca di un indagine su presunte 
torbide manovre per deprezzare la 
nostra moneta che len ò tornata su 
posizioni più tranquille 1 026-
1 027 il cambio sul marco 

Dice a tutto tondo il capo del Vi­
minale «Le voci che depnmono la 
lira il npetersi di speculazioni in 
Borsa com è accaduto icn (mer­
coledì per chi legge n d r ) rni han­
no indotto ad apnrc già da qualche 
tempo un inchiesta (Maroni chia-
nra in seconda battuta che I avvio 
delle indagine nsale ad un paio di 
settimana fa) su queste vicende 
perchè siamo nel campo del possi­
bile attentato ali economia nazio­
nale» E tra il seno e il faceto trova 
lo spiraglio giusto per infilare una 
battuta affettuosa ali indinzzo del 
Senatur «Ogni volta che si sono 
queste speculazioni vanno in fumo 

decine di miliardi E fa solo ndere 
chi come 1 estate scorsa aveva 
detto che Bossi faceva i dietrofront 
perchè giocava in borsa» Prove in­
diai9 Al momento seguiamo alcu­
ne piste interessanti e la nsposta 
«ma non posso rivelare il nome 
dell assassino subito anche per 
che non lo so» L incursione nel ter 
reno dell economia non è peraltro 
inusuale per Maroni A ricordarlo è 
lo stesso ministro con un automa­
zione relativa ad un suo recente in­
tervento alla platea degli industriali 
riuniti in conclave a Cemobbio 
«Allora affrontai il tema della sicu­
rezza pubblica - spiega Maroni e 
della cnminalita economica che 
però non significa restnngcre uni 
camente la lotta alla mafia ma 
estenderla anche tanti altri sogget 
ti» In pnmis la finanza internazio­
nale sottolinea I esponente del 
Carroccio «le cui manovre sebbe 
ne lecite possono essere '•otidan-
nabili da un punto di vista morale 
Parole che sembrano rivolte ad 
preciso destinatario Un impressio­
ne che si rafforza quando in Maro­
ni fa capolino un altra dura cntica 
Stavolta nel minno ci sono il siste 
ma bancario e le spinte concentra 

Roberto Maroni Rodrigo Pais 

«Moniste ispirate seccndo alcuni 
analisti da Mediobanca cioè da 
Cnnco Cuccia un uomo da scm 
pre vicino ali i famiglia Agnelli 
Dunque dalla coincidenza torinese 
dell annunc o al gruppo Fiat il pas 
so < breve Fantapolitica lasci ì in 
tendere il ministro chi infine chio-
vi «Ri.ciò solo ora 1 apertura del 
I inchiesta p»r lanciale un preciso 
segnale che il Governo non è con 
le ni ini in mano e considera il fc 
nonicno come un att< ntato n i/io 
nak 

Inflazione 
+ 3,8% 
ad ottobre 

Sono stati peggiori 
del previsto I dati 
dell'Inflazione In 
ottobre. E Infatti 
risultato del 3.8% il 
tasso annuo di 
crescita (misurato sui 
prezzi al consumo), 
secondo le rilevazioni 
Istat La crescita 
mensile, sempre 
secondo I Istituto di 
statistica, è stata 
elevata- dello 0.6%. 
In pratica, si 
conferma un leggero 
calo rispetto al tasso 
del 3,9% di 
settembre, ma il dato 
nazionale supera II 
3,7% che era stato 
Ipotizzato nei giorni 
scorsi in base allo 
rilevazioni delle 
grandi città. 

Emendamenti a raffica 
Non si sa come pagare 

Condono caos 
Decadrà 
il decreto? 

NEDOCANETTI 

m ROMA -Pasticciaccio» Cosi parafrasando 
Gadda i presidenti dei gruppi Progressisti fede­
rativi di Camera e Senato Luigi Berlinguer e Ce 
sarc Salvi avevano bollato I inestricabile garbu 
glio parlamentare ne quale il governo MC\a 
occiato il decreto sul condono edilizio Mai de­
finizione fu più esatta Da ieri infatti la situazio­
ne e diventata se possibile ancora più pastic 
cnta 

Cercniamo di condurre i lettori lungo questo 
vero e propno ginepraio Alla commissione 
Ambiente del Senato prosegue I esame del de­
creto pnmigenio orbato dell art 3 dichiarato 
incostituzionale dall assemblea di Palazzo Ma­
dama Sui resti del decreto (ncordiamoci sem 
pre che scade tra meno di 20 giorni e che deve 
ancora andare alla Camera ) si è abbattuta ieri 
una valanga di emendamenti qualche centi­
naio tra cui decine dei gruppi di maggioranza e 
una dozzina del governo Tra questi ultimi al­
cuni prevedono lo soppressione di bjona pale 
degli articoli I e 2 quelli cioè insieme al can­
cellato 3 che hanno una vera e propna fisiono­
mia di condono (gli altn riguardano la matena 
urbanistica e potrebbero benissimo non essen­
doci più alcun motivo di necessita ed urgenza 
formare un disegno di legge ordinano) La 
comnussione di fronte alla montagna emenda­
tiva len ha pensato bene di uscire dai guai non 
discutendone e formando un comitato nstretto 
che dovrà (potrà) nfenre in seduta plcnana 
probabilmente quando il decreto sarà decadu­
to 

Andiamo avanti Per il verde Edo Ronchi que­
sta soluzione dovrebbe servire a nsenvere gli ar 
ticoli soppressi con nonne più restrittive contro 
I abuso ma la pronta adesione della maggio­
ranza fa nascere il sospetto di un escamotage 
per non discutere nel mento Perchè7 Ed ecco il 
secondo pasticcio Perchè le parti soppresse so­
no quelle che il governo ha deciso di insenre 
(sempre insieme al caduco art. 3) nel disegno 
di legge collegato alla finanziana e già votato 
dalla commissione Bilancio di Montecitono Or­
bene se si soppnmono le norme del pagamen-
to del condono che per decreto si dovrebbero 
comunque pagare e si incardinano in un dise­
gno di legge che se non approvato non com­
porta alcun obbligo di pagamento che cosà 
succederà' La gente è obbligata a pagare o no7 

Si può nfiutare7 E se si nfiuta che succede7 Si 
capisce allora perchè si preferisce «congelare» il 
decreto Perchè intanto il provvedimento resta 
operante e quindi si paga Al momento della 
decadenza si spera che le norme stralciate sia­
no diventate legge se no si reitera il decreto nel 
«vecchio» testo Propno perchè hanno subodo­
rato una trappola i progressisti-federativi si so­
no astenuti 

Terzo pasticcio Si ncorderà che il governo 
aveva deciso una proroga dal 31 ottobre al 15 
dicembre per il versamento del'a pnma rata in-
senta nel decreto cosidetto «nnlleproroghe» at 
tualmente alla Camera len I altro inopinata­
mente la commissione Affan costituzionalin ha 
dichiarato incostituzionale il decreto compresa 
la disciplina sul condono Se la prossima setti­
mana I assemblea della Camera confermerà 
I incostituzionalità che succederà della proro­
ga7 

Non sappiamo se siamo riusciti a far capire 
come stanno esattamente le cose dal punto di 
vista parlamentare È sicuro però cheicittadmi 
interessati difficilmente a causa delle piroette 
del governo capiranno come si debbono com­
portare Risultati gente scontenta soldi pochi e 
regole parlamentan come minimo intaccate 

Mastella apre a Bossi. I gesuiti: «È una Finanziaria poco rigorosa con i forti e poco equa con i deboli» 

La Lega insiste: «Cambiamo la manovra» 
Comincia in un aula semideserta la maratona della legge 
finanziaria a Montecitorio ma i giochi si fanno fuori dal­
l'emiciclo Tira una brutta aria per la manovra, con la Le­
ga che npresenta ì suoi emendamenti su condono edilizio 
e pensioni e il ministro Mastella che apre al Carroccio Da 
lunedi si vota, e lo scenario -che si intreccia con le tensio­
ni politiche nella maggioranza - è più che mai in pieno 
movimento I gesuiti «Una manovra poco equa» 

ROBERTO OK 

• • ROMA Sara dura per Berlusco­
ni la Lega annuncia con toni bat 
taglien di voler insistere sui suoi 
emendamenti (in particolare quel 
li su previdenza e condono edili 
zioj le opposizioni di centro e di 
sinistra insistono e pesa I inespc-
nenza parlamentare di molti espo­
nenti della maggioranza 

Il Carroccio aspetta domenica e 
le decisioni di Bossi prima di deci­
dere 1 eventuale «contrordine 
compagni» Certo che gli ineontn 
segreti e pubblici tra Berlusconi e 

U N I 

Fini non contribuiscono a tranquil­
lizzare i leghisti Al momento han­
no integralmente npresentato gli 
emendamenti sulle pensioni insie­
me ad altri sul condono edilizio e 
vedono anche di buon occhio le 
proposte dei Popolan sulla fami 
glia II vero problema per il gover­
no può venire dal tema delle pen­
sioni di anzianità e gli anni di con­
tribuzione faro marcia indietro su 
questo punto potrebbe costare 
quasi 4 000 miliardi alla Finanzia-
na Se il sottosegretario alla Presi­

denza del Consiglio Gnllo sembra 
molto preoccupato sembra di di 
verso avviso il ministro del Lavoro 
Mastella «Alcune proposte della 
Lega Nord sono plausibili bisogna 
fare dei calcoli ma se ne può di 
scutere» ha detto icn I esponente 
del Ccd che avrebbe parlato con 
Umberto Bossi della cosa Secon 
do Mastella si potrebbe affiancare 
la stona contnbutiva al età anacra 
fica come cnteno da usare per la 
definizione delle pensioni di anzia 
nità Dunque il tetto dei 40 inni di 
contnbuti è trattabile7 «Una solu 
zione si può trovare se e è 'a volon­
tà Se invece è una questiont poli 
tica allora tulto ducuta più com­
plicato» Chissà che ne penserà il 
ministro del Tesoro Dtni 

Intanto Forza Italia è in grandis 
simo imbarazzo II vicepresidente 
del gruppo alla Camera lannonc 
chiede «agli a'leati di governo il ne 
cessano coraggio affinchè il grup­
po Forza Italia non proceda da so 
io per difendere decisioni impc 
gnativc per I Esecutivo prese nella 
totalità delle sue componenti» Per 

il leaderdei deputati di An \ alensi 
se «in Aula non ci viranno sorpre­
se» e si preannunci la npresenta 
zioue del testu bocciato sul tondo 
no Scau ddllemcnd imento Lcgu-
Ppi Progressisti chi invixx il mini 
stro del Bilancio Paglianni appruva 
vigorosamente II capogruppo dei 
Popolan Andreatta conti sta la pos 
sibilila di un astensione siili i Fi 
nanziana a meno che il governo 
sconfe ssi la propna politic i econo 
mica- F i Progressisti con I uigi 
Berlinguer propongono al gover 
no di stralciare dall i Finanziaria le 
pensioni |xr viran poi una legge 
di nforma i cui crilen saranno deh 
niti con una risoluzione del Parla­
mento Il ministro dell i Sanit i Ce 
sta insiste per riottenere tutti e 3(K) i 
miliardi del r-ondo sanitario na/io 
naie sforbiciati dal sottesegli tarlo 
Grillo 

Emtar'o scoppia una poli mi' i 
tra i Gesuiti e la maggioranza In un 
editoriale che sarà pubblicato su 
La Ciullà Cattolica i religiosi chic 
dono che il governo «non si mostri 
chiuso a quelle modifiche della 

leisge Finjn/ian i ehi scnzisiia 
tilt ìrl i h rendano più rigorosa d i 
uni parte tolprndo evason < 
gnippi pmiligiati d ili iltn h 
n ini ino più equ ì rip irli mio i s i 
critici secondo le ri ali pessibilili 
eonlriLutive di o.iu utl idino e di 
ogni 1 mugli ì (,r idu indo IH I tmi 
pu le pur incessine niornic in 

mipo [«.nsioiiis'uo i sanitarie 
I il i requisiti ri ì in pu 11 regola si 
colpiscono iln stcsst mudo ricchi 
e pini ri noi si oii inu i privilegi 
ii tu evade i se uso impiglio 
Lurfimiglu hvorn Sud i o nido 
in nlili/io i fise ile creano probi' 
! li i dei e d mi o i ntr iti poi o i! 
ti udibili Robert kosso asp usi 
bile |x.r I-or/ i It ili ì ilei probli mi 
dilli solici ini t i e il I i Ianni Ila 
suggeriste ai ,i jefn IH SUI'I di rivo! 
C n un pn ss i iti invito JI dirigenti 
(I I Ppi del l\ls i d"lla I ega e In 
ceri un i decisione scellenta han 
no deciso in contristo con il t,o 
verno diesi ni in li attività coni 
mcrciali dei pirtiti dall imposizio 
ne fiscale 

IL SUD DIMENTICATO 
Occupazione, sviluppo, Stato sociale 

per il Mezzogiorno e l'Italia 

Assemblea nazionale 
delle delegate e dei delegati 

CGIL - CISL - UIL 
5 novembre ore 10 00 

TEATRO TEAM (Rione Japigia) 
Via Lo Pira - BARI 

(uscita autostrada Bari Nord -tangenziale 
Brindisi Lecce uscite 14/B) 

Interverranno 

COFFERATI 
D'ANTONI 

LARIZZA 


